
già fi dirizzauano con tutti gli sforzi , e con tutta l’arteij 1617 
le linee deli’ofìefa , e della difefa da»livni , e dagli altri .
Trouauafi oramai quella Fortezza ridotta agli vltimi eftre- ^  
mi ♦ poi che più foccorfi , tentatisi dall’armi Au (triache , klV ,,c«: 
erano Itati tutti tagliati , e rifpinti . Vno più vigorofo, e greii,em" 
pia forte rifolfero elleno vn giorno di efperimentare. Tra- 
gtttarono il Lifonzo feicento Caualli , e quattrocento Fan-/w*- 
ti , & alfalirono di tutto impeto le guardie Venetianej , 
per penetrarle , c condursi nell' angultiata Piazza ; ma ef- 
iendo ltata preda la noiìra Caualleria loro ad affrontarci, f 
e combattuto alla gagliarda vn prezzo , si fuperò final- Br,p‘nta 
mente anco quetìa volta di ributare addietro i nerbici , con 
la morte pero di M. Antonio Manzano , Pietro Auogadro, 
c Leonardo Gualdo . Anche altroue atfalirono gli Auftria- 
ci, li Cult odi delle batterie , che tormentauano il Forte di 
R ubbia ; Vi ruppero quattro Compagnie Suizzere , e Veni:e- 
tanto auanzaronsi, che mancaua loro poco , per giugnere 
ai luògo , doue trouauasi lo iteli0 Generale . Ma auuen- 
tatisi li Corsi loro contro , fermarono l’impeto , ed accor­
to in tanto li Medici con grolfe bande , venne fatto pure 
à lui di riputarli ; di ricuperare dalle loro mani i Can­
noni , che haueano già in parte occupati , e di tagliarne 
molti à pezzi. Al Marradas , & a lD ’Ampiere vn foccorfo ™ 
finalmente non andò fallace.

Fallato il Lilonzo per vn Ponte da efli fabbricato alla^ 
Mainizza , e trouati fpensierati i Veneti , e trapaifitili , 
s’introduifero felicemente in Gradifca. Procuroilì nel ritor- s**?, 
no di farne loro pagarli fio , nè meno quello fù poifibile,
Diteli , e coperti dalle artiglierie della Fortezza , ripaga­
rono lenza danno il fiume , e per i Colli del Cario à loro 
primi quartieri fi reltituirono.

Sortì poi anche al Marradas dintrodurui delle rwonicio-CM̂ -  
ni da viuere , e da guerra . Gli ne preliò il modo il Li­
fonzo , diuenuto per vna grande eferefeenza affai alto, e«, 
tumido . Capitarono nel Forte Stella , e facilmente d’indi 
penetrarono in Gradifca.

Lonfumauanfi in tanto per l’inclemenza dell’aria , e per 
i continui patimenti le militie Venetiane .  Morì Nafsau • Mortoti 

inf rmoiiì il Landò , c sforzò il numero diminuito 1 in- NaJ““ ' 
deuoiue ie linee , & à diminuire le guardie più fem-
I re_, .

voile il Marradas profittacene in vn fiero afsalto , che
im-
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